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Protocollo n. 8861 del 22/12/2014

COMUNE DI BARANO D'ISCHIA                         

PROVINCIA DI NAPOLI                               

Data Delibera: 18/12/2014

N° Delibera: 23

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: DELIBERAZIONE/PRONUNCIA CORTE DEI CONTI - SEZ. REGIONALE DI CONTROLLO PER LA CAMPANIA N. 230/2014 - ADOZIONE PROVVEDIMENTI.

L'anno duemilaquattordici addi diciotto del mese di Dicembre alle ore 20:21 nella sala delle adunanze, previo recapito di appositi avvisi, si è riunito il consiglio comunale in sessione ordinaria ed in prima convocazione con l'intervento dei consiglieri signori:                                                                                                                                       

_______________________________________________________________________________

	N°
	Cognome Nome
	Qualifica
	P/A

	1
	BUONO PAOLINO
	Sindaco                                           
	Presente                                          

	2
	BUONO PASQUALE FRANCESCO
	Consigliere                                                  
	Presente                                          

	3
	BUONO SERGIO
	Consigliere
	Presente                                          

	4
	DI MEGLIO PASQUALE
	Consigliere
	Presente                                          

	5
	DI SCALA MARIA GRAZIA
	Consigliere
	Presente                                          

	6
	MATTERA CARMELO
	Consigliere
	Assente                                           

	7
	ZANGHI MARIO
	Consigliere
	Presente                                           

	8
	GAUDIOSO DIONIGI
	Consigliere
	Presente                                          

	9
	CAUTIERO CRESCENZO
	Consigliere
	Presente                                          

	10
	DI MEGLIO RAFFAELE
	Consigliere
	Presente                                          

	11
	BUONO ANTONIO
	Consigliere
	Presente                                          


Partecipa alla seduta Segretario Comunale Dott. Giovanni AMODIO

Il Presidente  in qualità di SINDACO 

Il Sindaco pone in discussione il punto n. 2 all’o.d.g. e passa la parola al Dott. Nicola Pascale che relaziona in merito.

Alle ore 21.18 entra in aula il Cons. Mario Zanghi. I presenti sono 10.

Il Cons. Maria Grazia Di Scala, a nome della minoranza, rileva che la delibera che il Consiglio intende adottare non è sufficiente per la eliminazione delle gravi irregolarità evidenziate dalla Corte dei Conti e peraltro sempre evidenziate anche per le precedenti annualità dal gruppo di minoranza. In particolare con riguardo ai residui attivi per il 2008 e il 2009 la proposta di delibera non ottempera a quanto richiesto dalla Corte, non essendo stata effettuata la puntuale verifica dei residui, la specificazione della loro esigibilità ed i criteri adottati per pervenire alla conclusione indicata. Con riguardo alle anticipazioni di Tesoreria esse sono semplicemente  giustificate con il mancato  incasso dei crediti tributari, ciò che non giustifica il sistematico ricorso alle stesse. In sostanza la proposta di delibera si risolve in un mero impegno a demandare ai responsabili dei servizi l’esatto accertamento sull’esistenza e consistenza dei debiti: ciò con particolare riguardo ai debiti fuori bilancio , laddove appare chiaro dalla proposta che allo stato l’ente non sia in grado di quantificare il debito derivante da sentenze esecutive. Appare pertanto falsa l’affermazione secondo la quale il Comune avrebbe proceduto anche a seguito della nomina di Commissari ad acta a pagare agli aventi diritto tutte le somme derivanti da sentenze esecutive. E’ di fatto a conoscenza dello stesso Cons. Avv. Di Scala l’esistenza di numerose sentenze esecutive non pagate, non riconosciute come debito fuori bilancio e per le quali non è mai intervenuta nessuna richiesta di transazione. Parimenti la nomina dei Commissari ad acta è stata sollecitata dai creditori i quali l’hanno ottenuta ricorrendo al TAR Campania. In sostanza si continuano a mantenere in bilancio  residui insussistenti o di dubbia esigibilità, con conseguente alterazione degli equilibri di bilancio. 

Per tali motivi il gruppo di minoranza esprime voto contrario.

Il Sindaco si rifà a quanto già espresso dal Dott. Pascale.

Non essendoci altre richieste di intervento, il Sindaco pone ai voti l’approvazione della proposta agli atti.

Eseguita la votazione si ottiene il seguente esito:

PRESENTI 10

VOTI FAVOREVOLI 8

VOTI CONTRARI 2 (Di Scala, Di Meglio Pasquale)

Il Sindaco pone, altresì, ai voti la immediata eseguibilità dell’atto e si ottiene il medesimo esito.

Per l’effetto,

IL CONSIGLIO COMUNALE

· Vista la richiesta istruttoria prot. n. 3856 del 09.07.2014 della Corte dei Conti – Sezione regionale di controllo per la Campania, (che si allega);

· Vista la nota prot. n. 5208 del 22.07.2014 con la quale il Responsabile del Servizio finanziario forniva i chiarimenti richiesti dalla Corte in ordine alla relazione sul Rendiconto 2012 (che si allega);

· Vista l’Ordinanza n. 64/2014, con la quale il Presidente della Corte convoca la Sezione regionale di controllo per il giorno 30.10.2014 per deliberare su irregolarità contabili del Comune di Barano d’Ischia relative alle risultanze finali dell’esercizio 2012 (si allega);

· Vista la memoria prot. n. 7012 del 15.10.2014 con la quale il Responsabile del Servizio finanziario specificava ed in parte già si adeguava alle osservazioni della Corte (si allega);

· Vista la deliberazione/pronuncia n. 230 del 30.10.2014 (che si allega) con la quale la Sezione regionale di controllo per la Campania della Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 148-bis co. 3 del TUEL, 

“1) Accerta la sussistenza di una ingente quantità di residui attivi antecedenti il 2008 e relativi ai titoli I e III delle entrate (pari a euro 954.911,00) che rendono, l'avanzo di amministrazione (pari a euro 23.763,97) inattendibile;
2) Invita l'Ente a procedere al riaccertamento dei residui attivi dei primi tre titoli delle entrate, stralciando dal conto del bilancio sia quelli inesigibili sia quelli di dubbia esigibilità o in alternativa, in quest'ultimo caso, a vincolare una quota di avanzo tale da consentire la copertura della relativa perdita;

3) Accerta la mancata costituzione del Fondo svalutazione crediti e invita l'Ente a effettuare, unitamente ad una più puntuale attività di riaccertamento dei residui attivi e passivi, una maggiore e più congrua quantificazione del fondo svalutazione crediti in conformità della normativa vigente;

4) Accerta l'accumulo di residui passivi e gravi patologie nel sistema dei pagamenti e invita l'ente ad adottare adeguate misure correttive;

5) Accerta persistenti squilibri nella gestione di cassa con utilizzo continuativo e reiterato di anticipazioni di tesoreria unitamente al ricorso alle entrate a destinazione vincolata, con mancata ricostituzione delle suddette entrate;

6) Invita l'Ente a ricorrere alle anticipazioni di tesoreria e alle entrate a destinazione vincolata nel rispetto degli artt. 195 e 222 del TUEL e a ricostituire i fondi a specifica destinazione non ricostituiti; in particolare l'Amministrazione è tenuta a effettuare una precisa analisi dello squilibrio nella gestione di cassa e a riferirne specificamente l'esito all'Organo consiliare, altresì chiamato ad una stingente verifica di cassa (art. 239, comma 1, lettera e TUEL);

7) Accerta l'accumulo di debiti fuori bilancio ex art. 194 comma l, lettera a) non tempestivamente riconosciuti dal Consiglio comunale;

8) Accerta la mancata adozione delle misure ai sensi dell'art. 9 D.L. n. 78/2009 (L. n. 102/2009) necessarie per assicurare la tempestività dei pagamenti delle Pubbliche Amministrazioni, al fine di migliorare la sincronizzazione tra entrate e pagamenti e invita l'Amministrazione a provvedere in conformità della normativa vigente.

DISPONE

ai sensi dell'art. 148-bis, comma 3, TUEL

la fissazione del termine di 60 giorni per l'adozione di provvedimenti idonei, sulla base delle considerazioni in parte motiva, a rimuovere le irregolarità sopraelencate e in particolar modo quelle che espongono a ulteriore deterioramento gli equilibri di bilancio (con una peculiare attenzione al monitoraggio dei residui attivi, del fondo svalutazione crediti e della situazione di cassa).

Dispone altresì che copia della presente pronuncia sia trasmessa…al Sindaco…perché ne dia comunicazione al Consiglio comunale per le valutazioni di competenza...

Dispone che, ai sensi dell'art. 31 del d.lgs. n. 33/2013, la presente pronuncia venga altresì pubblicata sul sito Internet dell'Amministrazione comunale nelle modalità di legge, dando riscontro a questa Sezione dell'avvenuta pubblicazione.”;

· Evidenziato che in data 17.11.2014 con R.G. n. 390 è stata pubblicata, sul sito Internet del Comune www.comunebarano.it, la deliberazione/pronuncia n. 230/2014 avendone contestualmente dato immediato riscontro via pec alla Corte;

· Visto il D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), ed in particolare gli artt. 148 e 148-bis;

· Preso atto che il Responsabile del Servizio finanziario, in ordine alle regolarità tecnica e contabile, ha espresso parere favorevole;
· Preso atto altresì del parere favorevole espresso dall’Organo di revisione economico-finanziaria (che si allega)
Con n. 8 voti favorevoli e n. 2 voti contrari (Di Scala, Di Meglio Pasquale);
DELIBERA

- Di rimuovere le irregolarità segnalate dalla Corte dei Conti – Sezione regionale di controllo per la Campania, adottando i seguenti provvedimenti:

1) Eliminare i residui attivi antecedenti il 2008 e relativi al titolo I (il titolo III non ne presenta) delle entrate, per il totale degli importi ancora rimasti iscritti in Bilancio e ripartiti nel modo seguente:

Cod. 1020070003201 Acc. 648/2007 € 174.084,10

Cod. 1020070003202 Acc. 649/2007 € 124.084,65

Cod. 1020070003202 Acc. 650/2007 €     7.694,96


TOTALE


       € 305.863,71

Si puntualizza pertanto che l’importo originario risultante dall’elenco residui attivi allegato al Rendiconto 2012 e pari ad € 954.911,09 – fra somme incassate ed eliminate – presenta nella contabilità del Comune un saldo pari ad € 0,00. 

2) Riaccertare i residui attivi dei primi tre titoli delle entrate, procedendo allo stralcio di quelli inesigibili e di quelli di dubbia esigibilità. Avendo il Responsabile del Servizio finanziario già proceduto all’eliminazione di quelli relativi al titolo I e III alla data del 31.12.2007, procedere allo stralcio dei seguenti residui alla stessa data relativi al titolo II:

Cod. 2020170013802 Acc. 573/2005 €
17.975,00

Cod. 2020170013803 Acc. 563/2006 € 
  8.930,05

Cod. 2020230017102 Acc. 663/2007 € 
  1.650,03

Cod. 2050440034001 Acc. 276/2007 €   10.800,00

Procedere inoltre a stralciare subito il 25% dei residui attivi anno 2008 titoli I e III, non avendo proceduto a costituire nel Bilancio di previsione apposito fondo svalutazione crediti ai sensi dell’art. 6 co. 17 D.L. 95/2012 nel modo seguente:

€ 680.000,00 x 25% = € 170.000,00

Stralciare, al momento del riaccertamento dei residui attivi al 31.12.2014, il rimanente importo pari ad € 510.000,00 più l’importo di € 37.179,67 relativo al titolo II sempre anno 2008.

3) Costituire, in fase di predisposizione del Bilancio 2015, apposito Fondo svalutazione crediti sempre ai sensi dell’art. 6 co. 17 D.L. 95/2012 per i residui attivi titoli I e III dell’anno 2009 (a questo punto unica annualità avente residui attivi da entrate proprie con anzianità superiore a 5 anni), così di seguito elencati:

Cod. 1020070003201 Acc. 82/2009 € 142.322,49

Cod. 1020080003401 Acc. 83/2009 € 151.843,00

Cod. 3020870059801 Acc. 691/2009 € 31.882,11

Cod. 3050940070001 Acc. 692/2009 € 16.000,00

Cod. 3050940070001 Acc. 693/2009 € 50.000,00

€ 392.047,60 x 25% =  € 98.011,90 (entità del fondo).

4) Incaricare il Responsabile del Servizio finanziario a procedere ad un attento riaccertamento dei residui passivi, tenendo presente che a seguito del pagamento dei debiti pregressi ai sensi del D.L. 35/2013 quelli di parte corrente ed una buona parte di quelli in conto capitale al 31.12.2012 risultano estinti. Pertanto non sono più iscritti in Bilancio residui passivi del titolo primo antecedenti l’01.01.2013.

5) Incaricare il Responsabile del Servizio finanziario a procedere ad una analisi dettagliata delle entrate a destinazione vincolata utilizzate per cassa, contabilizzandole analiticamente (in raccordo con la Tesoreria comunale) con i correlativi impegni di bilancio in maniera tale da tenere sempre sotto controllo l’entità di tali fondi che devono essere ricostituiti ai sensi dell’art. 195 co. 3 TUEL. Si evidenzia comunque un dato significativo di rientro dall’utilizzo di fondi a destinazione vincolata già al 31.12.2013, allorchè (a fronte di un utilizzo per esigenze di cassa pari ad € 2.416.185,95 al 31.12.2012 come segnalato dalla Corte) si è passati ad un utilizzo di € 991.718,05 pari a circa il 59% in meno rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Poiché anche durante l’esercizio 2014 si è proceduto a pagare somme in conto capitale introitate in annualità pregresse senza utilizzare per cassa entrate dei titoli IV e V nel frattempo introitate, si dovrà ottenere un ulteriore significativo rientro al 31.12.2014. Ciò evidentemente deve rafforzare l’impegno ad un completo rientro da una situazione che per sua natura riveste carattere di straordinarietà e non può essere costantemente sostenuta, come avvenuto negli ultimi anni, senza evidenziare squilibri e difficoltà oggettive per l’ente.

6) Tenere costantemente sotto controllo il saldo di cassa presso la Tesoreria unica comunale, in maniera tale da evitare il persistente ricorso all’anticipazione come avvenuto negli ultimi anni. Ai sensi dell’art. 222 del TUEL le anticipazioni di tesoreria dovrebbero essere richieste per fronteggiare momentanee ed improrogabili esigenze di cassa derivanti dallo sfasamento tra il momento dell’accertamento e quello del versamento delle somme dovute all’ente. Si tratta pertanto di una forma di finanziamento a breve termine, che non dovrebbe mai costituire un metodo sistematico per provvedere alla mancanza di liquidità. Si prende atto, anche sulla base dei dati forniti dal Servizio finanziario, che lo squilibrio di cassa giustamente segnalato dalla Corte è dovuto quasi completamente al mancato introito di crediti di natura tributaria relativi alla Tassa smaltimento rifiuti (TARSU) iscritti tra i residui attivi e incassati molto lentamente a causa (tra l’altro) di contenzioso promosso presso le Commissioni Trib. Provinciale e Regionale in particolare da contribuenti esercenti attività commerciali ed alberghiere. Si prende atto altresì che al 28.11.2014 il saldo di cassa presso la Tesoreria comunale ammontava ad € + 441.907,47 – non si era quindi in anticipazione (v. CATE0051 allegato); che alla stessa data il saldo dei conti vincolati ammontava ad € 1.297.098,48 (v. allegato); e che pertanto il saldo dell’utilizzo per cassa di tali fondi ammontava ad € 855.191,01 ben al di sotto del limite massimo di ricorso all’anticipazione di tesoreria e di utilizzo delle entrate a specifica destinazione per l’anno 2014 fissato ai sensi di legge in € 1.469.561,00 (3/12 entrate accertate penultimo anno precedente).   

7) Provvedere alla verifica puntuale dell’esistenza di debiti fuori bilancio ai sensi dell’art. 194 co. 1 lett. a) D.Lgs. 267/2000. Al 30 settembre 2014, in sede di salvaguardia degli equilibri ex art. 193 TUEL che quest’anno ha coinciso con il termine ultimo di approvazione del Bilancio dell’esercizio corrente, non sono stati segnalati dai Responsabili dei diversi servizi comunali debiti fuori bilancio non ancora riconosciuti, liquidati e pagati. Il Comune di Barano d’Ischia tuttavia proprio di recente, anche a seguito della nomina di commissari ad acta che (in accordo con l’Ufficio di ragioneria) hanno riconosciuto e dato copertura finanziaria ai relativi importi giurisdizionalmente quantificati, ha proceduto con fondi dall’anticipazione 2014 ex D.L. 35/2013 a pagare agli aventi diritto tutte le somme derivanti da sentenze esecutive ancora inevase. Poiché la verifica della esistenza e consistenza di tale tipologia di debiti è essenziale ad una corretta gestione contabile, si incarica il Responsabile del Servizio finanziario a procedere immediatamente - dopo la chiusura dell’esercizio 2014, in stretta coordinazione con i responsabili dei diversi uffici ed in particolare con il Servizio affari legali - ad una attenta ricognizione di eventuali d.f.b. relativi a sentenze notificate e non ancora portate all’attenzione del Consiglio, onde provvedere eventualmente anche sulla base dello stesso art. 194 mediante un piano di rateizzazione convenuto con i creditori e dopo avere dato idonea copertura finanziaria agli importi da riconoscere.

8) Avendo provveduto come disposto dalla Corte, allegare alla presente la delibera di G.C. n. 96 del 10.11.2014: “Tempestività dei pagamenti (D.L. 78/2009 – L. 102/2009). Adozione misure organizzative”. Si dà atto che ai sensi di legge le misure adottate e lo schema esemplificativo delle procedure previste sono già state pubblicate sul sito internet del Comune: www.comunebarano.it sezione Operazione trasparenza;

- trasmettere la presente delibera alla Corte dei Conti Sezione regionale di controllo per la Campania;   

- dichiarare la presente deliberazione, con separata votazione, immediatamente eseguibile ai sensi di legge.

Letto, approvato e sottoscritto:



IL PRESIDENTE



IL SEGRETARIO COMUNALE



Dott. Paolino BUONO


Dott. Giovanni AMODIO

_______________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Generale, su conforme relazione del Messo Comunale, certifica che copia della presente deliberazione resterà affissa all'albo pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi.

dal 22/12/2014 al  6/01/2015
BARANO D'ISCHIA lì,...................            

IL MESSO COMUNALE




IL SEGRETARIO COMUNALE









Dott. Giovanni AMODIO

_______________________________________________________________________________
ESECUTIVITA'

Si certifica che la su estesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme all'Albo Pretorio del Comune e trascorsi 10 giorni dalla data di inizio pubblicazione è divenuta esecutiva il //        
Non essendo pervenute richieste di invio al controllo.

BARANO D'ISCHIA lì,...................            


IL SEGRETARIO COMUNALE









Dott. Giovanni AMODIO

_______________________________________________________________________________

INVIO AL DIFENSORE CIVICO

La richiesta deliberazione è stata inviata al Difensore Civico per il preventivo controllo di legittimità, essendone pervenuta richiesta ai sensi dell'art. 127 del D.lgs 267 del 18/08/2000.

BARANO D'ISCHIA lì,...................            


IL SEGRETARIO COMUNALE

_______________________________________________________________________________

DECISIONE DEL DIFENSORE CIVICO

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

BARANO D'ISCHIA lì,...................            


IL SEGRETARIO COMUNALE

